
 

  

Premessa. 
 Dopo aver posto l’attenzione al mistero eucaristico a partire dai 
momenti principali dell’anno liturgico, dopo la rubrica “Briciole 
di catechismo”, dopo la Rubrica dal titolo “Riscoprire i verbi della 
vita” con lo scopo di ripensare e riflettere, riscoprire e rivivere al-
cuni aspetti e dimensioni della vita quotidiana, chiamata sempre 
più a diventare offerta e lode a Dio nel mistero eucaristico che la 
comunità dei credenti celebra ogni domenica, desidero iniziare 
questo nuovo anno, a conclusione del Giubileo della Speranza, po-
nendo l’attenzione alla Fede. Già Papa Benedetto XVI aveva iden-
tificato nella crisi della fede il kairos, cioè il tempo favorevole, 
tempo di grazia, la sfida epocale che la Chiesa deve affrontare, 
consapevole che “la fede è radice di pienezza umana amica della 
libertà, dell’intelligenza e dell’amore”. 
1. Fede: virtù teologale. 
 Fede, speranza e carità, ovvero le tre virtù teologali: rivelano la totalità dell’atteggiamento  
cristiano nei rapporti con Dio e con il mondo. La dimensione esistenziale della fede domanda 
di distinguere la fede come “atteggiamento”, cioè l’adesione dell’uomo alla condizione di 
Cristo, autore e perfezionatore della fede (Eb 12,2), dalla fede come “contenuto”, cioè il mi-
stero del Padre che in Cristo ama tutti gli uomini chiamandoli a questo amore salvifico. Allo-
ra, “atteggiamento” e “contenuto” sono intrinsecamente inscindibili. In altre parole, una fede 
professata (fides quae) non deve mai essere disgiunta dall’atto di fede (fides qua); del resto, la 
fede cresce e si rafforza credendo. La fede si colloca alla radice di ogni scelta umana, come 
un’opzione fondamentale che supera e in parte ribalta le scelte successive, garantendone l’au-
tenticità. La fede è e resta dono e grazia in Cristo: tutto è da Lui e per Lui. 
2. AT: obbedienza alla legge ed obbedienza alla fede. 
 L’AT insiste fortemente sulla fede nella Parola di Dio, l’ascolto della Parola: “Parla, o Si-
gnore, che il tuo servo ti ascolta” (1 Sam 3,10). Quindi, fiducia nella Parola di Dio, abbando-
no alla Parola del Signore. Nell’AT la parola chiave che esprime il desiderio dell’uomo è 
“vivere”: “osserva i comandamenti e avrai la vita”. Questa vita, promessa per l’ascolto e l’os-
servanza della parola è intesa come un “sopravvivere”, un “continuare a vivere”. In questo 
modo il popolo di Israele vive la fede, in quanto spera da Dio la conservazione del proprio 
personale e nazionale progetto. 
 Lo possiamo vedere molto chiaramente nella vicenda di Abramo. Dio dice ad Abramo: 
“Guarda il cielo e conta le stelle, se ti riesce a contarle, così sarà la tua progenie” (Gen 15,5), 
e prima, quando gli chiede di partire: “parti dal tuo paese… io farò di te un po-

“Da’ a noi la grazia di 
porci sempre al servizio 
di Lui, il tuo Unigenito, 
nascosto nell’ultimo di 
tutti gli uomini” 

(D.M. Turoldo) 
 
“Alzati, rivestiti di luce, 
perché viene la tua luce, 
la gloria del Signore 
brilla sopra di te” 

(Is 60,1) 
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RIFLESSIONI 

4 DOMENICA 2ᵃ DOPO NATALE 
 
E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi 
 
La preghiera dell’apostolo Paolo (seconda lettura) per i cristiani di Efeso è la giusta introdu-
zione alla liturgia di questa domenica: solo la sapienza che viene dall’alto può iniziarci a una 
conoscenza più profonda e più consapevole del Verbo fatto carne, solo un cuore illuminato e 
veggente può comprendere a quale realtà e a quale speranza noi siamo stati chiamati: a entra-
re nella vita divenendo figli capaci di amore ed eredi dell’eternità. La sapienza che ha pianta-
to tra di noi la sua tenda è a noi la grande benedizione di Dio; Gesù disceso fra di noi è per la 
nostra salvezza. Gesù è la Presenza (Shekinah) di Dio, immagine del Dio invisibile. A tutti è 
data grazia su grazia, cioè sovrabbondanza di vita, ovvero amicizia con Dio, amore fraterno e 
vita eterna. 
 
Illuminaci Signore con il tuo spirito e fa’ che gustiamo la gioia di essere tuoi figli 
 
6 EPIFANIA 
 
Siamo venuti dall’oriente per adorare il re 
 
Il bambino nato a Betlemme ed adagiato in una mangiatoia riceve anche la visita dei Magi: 
questo evoca l’attesa di tutta l’umanità che vede arrivare l’ora della salvezza. I Magi, sinceri 
cercatori di Dio, riconoscono nel Bambino avvolto in fasce il vero Re, di fronte al quale pro-
strarsi in adorazione ed offrire quanto di più prezioso possiedono. Nel cammino dei Magi 
scopriamo il cammino di ogni uomo e donna: tutti arrivano da sentieri diversi a contemplare 
il Bambino Gesù, fonte di eterna gioia e salvezza, per tutti. 
Il mistero di Dio, allora è svelato, viene celebrato e testimoniato. 
 
Signore concedici di contemplare sempre la grandezza della tua gloria nel Cristo tuo Figlio 
 
11 IL BATTESIMO DI GESU’ 
 
Questi è il Figlio mio, l’amato 
 
Liturgicamente, la celebrazione del battesimo di Gesù segna la chiusura del tempo natalizio e  
l’inizio del tempo ordinario. La comunità cristiana, allora, è invitata a rivisitare il mistero di 
Cristo prima di seguirlo nell’ordinarietà del quotidiano. Una contemplazione, questa, che è 
anche introduzione alla propria identità e alla propria missione da compiere. Con questo ge-
sto, Gesù sceglie la solidarietà con il popolo di peccatori, di coloro che riconoscono di avere 
bisogno della misericordia di Dio: in questo modo prosegue il cammino di incarnazione del 
Figlio di Dio: non solo condivide la condizione umana, ma si immerge in quell’umanità la più 
povera, la più misera, la più bisognosa di Dio. Acqua, Spirito e voce: tre elementi fondamen-
tali per entrare nel mistero che celebriamo oggi. La voce del Padre parla solo due volte nel 
Vangelo: in questa occasione e sul monte Tabor, la trasfigurazione. E grazie a lui, anche noi 
siamo figli dell’unico Padre, e a ciascuno di noi lo stesso Padre dice: “tu sei mio figlio, l’ama-
to”. 
 
Signore Dio, donaci la gioia di sentirci, come Gesù, tuoi figli nei quali poni il tuo amore 
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18 DOMENICA II p.a. 
 
Ecco l’agnello di Dio, colui che toglie i peccati del mondo 
 
Sono le parole che ripetiamo ad ogni S. Messa. Sono le parole che il Battista ha rivolto con-
templando Gesù che passava. E’ la testimonianza del Battista che riconosce in Gesù di Naza-
reth il Messia; il Messia che non è violento, ma che offre la sua vita a coloro che gliela tolgo-
no: è lui che offre la sua vita e in questo rivela la sofferenza di Dio, una sofferenza di passio-
ne d’amore. Dio ha guardato l’umanità e l’ha trovata lontana, smarrita, malata. Invece di por-
tare una sentenza di condanna, offre una sentenza di grazia e di perdono. Con queste parole 
forti, al Giordano il Battista afferma la morte di Dio, l’agnello, perché non ci sia più morte e 
violenza nel mondo.  
 
Signore, fa’ che in ogni banchetto domenicale sperimentiamo la forza del tuo perdono 
 
25 DOMENICA III p.a. 
 
Gesù lasciò Nazareth e venne ad abitare a Cafarnao, sulla riva del mare 
 
La prima parola con cui Gesù inaugura il suo Vangelo, parola generativa, premessa per com-
prendere tutto il resto è “convertitevi”. Ma questa parola non ha il senso che generalmente  
noi le diamo. Il senso lo si trova nella parola seguente: “perché il regno si è fatto vicino”. Il 
regno è la presenza di Dio: vuol dire che Dio oramai in Gesù si è fatto vicino, prossimo ad 
ogni uomo e donna, ad ogni situazione umana; anzi, è dentro di noi e cresce in ciascuno di 
noi. La conversione consiste, allora, nell’accogliere la Sua presenza, la Sua persona: prima 
ancora che io faccia qualcosa di buono o che cambi vita, occorre accogliere la presenza di 
Dio. La verità è che noi siamo immersi in un mare d’amore e non ce ne rendiamo conto. Solo 
quando ce ne rendiamo conto comincia la conversione, a cambiare il modo di vedere le cose, 
il mondo. 
 
Signore donaci la grazia di saperti vedere presente nella vita di tutti i giorni 

OFFERTE: per la Chiesa € 970,00; per il restauro del campanile € 400,00. Raccolta del 
30.11.25 per Achille Ascari e Sr. Raffaella Buoso € 485,00: sono stati consegnati ad Achille 
Ascari € 250,00 e a Sr. Raffaella Buoso € 250,00; festa della Castagnata ricavo di € 203,00; 
Mercatino per la Lotta contro il Diabete (7.12.25) raccolti € 506,00; vendita Stelle di Natale a 
Mussetta di Sopra € 314,00; Mercatino per la Scuola Infanzia 14.12.25 raccolti € 1.445,00; i 
genitori Scuola Infanzia hanno donato all’ANFASS € 112,00. Raccolti n. 60 pacchi di viveri 
per bisognosi (di cui n. 6 dai ragazzi di catechismo cresimandi) del valore di circa € 1.200,00; 
offerte di € 580,00 per medicinali, bollette, ecc. Grazie a tutti! 

VISITATE I PRESEPI nelle due CHIESE: Gesù, speranza che illumina il mondo 
E’ Natale: nasce Gesù, luce che illumina le tenebre della notte del mondo. Il Signore, ancora 
e sempre, viene ad illuminare e salvare questo mondo di miseria, fame e guerra, di solitudine 
e sofferenza. E’ il Bambino di Betlemme, che da quella mangiatoia in quel luogo disperso 
del mondo raggiunge con la sua luce ogni uomo e donna, illuminandoli della sua grazia e del 
suo amore, infondendo in loro la speranza che non delude, per diventare pellegrini e mendi-
canti d’amore, capaci di sperimentare nel volto dell’altro la bellezza e la tenerezza del fratel-
lo e della sorella con i quali condividere il pane, la casa, l’amicizia, la sofferenza, la fraterni-
tà. Vieni ancora e sempre Gesù, speranza del mondo, nei nostri cuori, nelle nostre case, nella 
nostra terra. Grazie ai giovani che con passione e creatività anche quest’anno ci offrono un 
capolavoro artistico da contemplare, di fronte al quale pregare e ringraziare. 
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Domenica 4 Ore 17.30 Oratorio: Accensione della luce; arrivo dei Magi; convivialità 

Lunedì 5 Ore 18.00 Mussetta di Sopra: Pan e Vin 

Epifania 6 Ore 11.15 S. Messa: bacio a Gesù Bambino; Carità: per le persone bisognose 
del territorio da parte dei ragazzi di catechismo delle Medie; al termine della 
Messa segue la premiazione del 9° Concorso Presepi 

Sabato 10 Ore 20.30 Incontro famiglie Gruppo 3 

Domenica 11 Rinnovo del Consiglio direttivo del Circolo Ricreativo culturale NOI: in ora-
torio dalle ore 08.30 alle ore 12.30 
Ore 11.15 Battesimi comunitari 
Ore 16.30 Incontro famiglie Gruppo 1 

Lunedì 12 Ore 20.30 Incontro formativo per adulti: Le parabole di Gesù 

Martedì 13 Ore 20.45 Consiglio direttivo NOI 

Mercoledì 14 Ore 20.30 Incontro in preparazione del Carnevale 2026 

Giovedì 15 Ore 20.30 Consiglio AC 

Venerdì 16 Ore 20.30 Incontro Referenti Sagra 2026 

Sabato 17 Giornata di preghiere per il dialogo cattolici ed ebrei 
Ore 17.00 Incontro Genitori e bambini di 3ᵃ Elementare 
Ore 20.30 Incontro famiglie Gruppo 4 

Domenica 18 Ore 11.15 Consegna della Bibbia ai ragazzi di 1ᵃ Media 

Lunedì 19 Ore 20.30 Incontro formativo per adulti: Le parabole di Gesù 

Sabato 24 Ore 8.30-12.30 Caorle: gita con i bambini del catechismo 
Ore 16.00 Incontro Giovanissimi per la Comunione di Maturità 
Ore 20.30 Incontro famiglie Gruppo 5 

Domenica 25 Ore 11.15 Consegna del Symbolum della Fede ai ragazzi di 2ᵃ Media 
Giornata della Parola di Dio. Mostra della Bibbia per Bambini 

Lunedì 26 Ore 20.30 Incontro formativo per adulti: Le parabole di Gesù 

Mercoledì 28 Ore 20.30 :Incontro servizio liturgico 

Giovedì 29 Ore 17.00 Biblioteca - Leggiamo insieme: M. Buber, il cammino dell’uomo 

Venerdì 30 Ore 20.30 Lettura del Vangelo: Le donne nella Bibbia - Il cantico dei cantici 

Sabato 31  Ore 14.30 Motta: ritiro spirituale cresimandi 
Ore 20.30 Incontro battezzandi 

Giornata per l'approfondimento e lo sviluppo del dialogo tra cattolici ed ebrei 2026 
Sabato 17 gennaio 2026 con il tema «In te si diranno benedette tutte le famiglie della ter-
ra» (Gen 12,3). Sessant'anni di Nostra Aetate". 
Obiettivi: rafforzamento del dialogo, la riscoperta delle radici ebraiche della fede cristiana e 
la condanna dell'antisemitismo, seguendo il messaggio della CEI "Uniti nella stessa benedi-
zione". 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 

https://www.google.com/search?q=Giornata+per+l%27approfondimento+e+lo+sviluppo+del+dialogo+tra+cattolici+ed+ebrei+2026&sca_esv=4517e16f74414041&source=hp&ei=KKVPafmmC-ao9u8Pv7v7wAw&iflsig=AOw8s4IAAAAAaU-zOKm4Y6ha6C_YnZ3rVh9kB7zSz-ps&oq=Giuornata+dialogo+&gs_l
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SETTIMANA DI PREGHIERE PER L’UNITA’ DEI CRISTIANI 18-25 gennaio 
L’unità delle Chiese cristiane rappresenta una delle sfide più significative e urgenti del nostro 
tempo. In un mondo sempre più frammentato, dove le divisioni sembrano prevalere, la chia-
mata all’unità è un invito a superare le differenze e a lavorare insieme per il bene comune. La 
Lettera agli Efesini, in particolare il capitolo 4, versetto 4, che quest’anno è testo guida per la 
Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani, afferma: “Uno solo è il corpo, uno solo è lo 
Spirito, come una sola è la speranza alla quale Dio vi ha chiamati”. Questo versetto non 
solo sottolinea l’importanza dell’unità, ma invita anche a riflettere sul significato profondo 
della comunione tra i credenti. 
Preghiera ecumenica 
Spirito di Dio e vero Dio, che scendesti sul fiume Giordano e nel cenacolo; che ci hai illumi-
nato con il battesimo nel santo fonte, abbiamo peccato contro il Cielo e davanti a te, purifi-
caci nuovamente con il tuo fuoco divino, come fu con gli Apostoli con le lingue di fuoco. Abbi 
pietà di ogni creatura, specialmente di noi. Amen (S. Narzete il Grazioso di Gla) 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 

MATRIMONI nel 2025 
Rossetto Tommaso e Segatello Francesca 
Battello Andrea e Cuzzolin Vanessa Giuseppina 
 
ITINERARIO DI FORMAZIONE AL MATRIMONIO 
Da aprile a giugno 2026 ogni venerdì ore 20.45-22.30 presso l’Oratorio - Mussetta, via Con-
cilio 
Iscrizioni presso l’Oratorio sabato 31 gennaio 2026 e 6 febbraio 2026 ore 15.00-17.00 e do-
menica 1 febbraio e 8 febbraio 2026 ore 09.30-11.00. 
Per informazioni telefonare a 0421/53427 oppure mail a:  parrocchia@parrocchiamussetta.it 
 
RINNOVO DEL CONSIGLIO DEL CIRCOLO NOI 
Domenica 11 gennaio 2026 dalle 08.30 alle 12.30 
TESSERAMENTO CIRCOLO S. DOMENICO NOI 
Iscrizioni da domenica 11 gennaio 2026 ore 09.30-11.00 e tutti i giorni presso i volontari del 
bar dell’oratorio versando quota di € 9,00 per adulti e € 7,00 per bambini e ragazzi 
 
ISCRIZIONI SCUOLA INFANZIA 
Martedì 13 e 20 gennaio 2026 ore 09.30-10.30 
Mercoledì 14 e 21 gennaio 2026 ore 14.00-15.00 

PREGHIERA PER L’UNITA’ DEI CRISTIANI 
Signore Gesù, che alla vigilia di morire per noi hai pregato affinché tutti i tuoi discepoli fos-
sero perfettamente uno, come Tu nel Padre Tuo e il Padre Tuo in Te, facci provare dolorosa-
mente l’infedeltà delle nostre disunioni. Donaci la lealtà di riconoscere e il coraggio di ri-
gettare quanto si nasconde in noi di indifferenza, di sfiducia e perfino di reciproca ostilità. 
Concedici di ritrovarci tutti in Te, affinché dalle nostre anime e dalle nostre labbra salga 
incessantemente la Tua preghiera per l’Unità dei Cristiani, quale Tu la vuoi, con i mezzi che 
Tu vuoi. In te, che sei la carità perfetta, facci trovare la Via che conduce all’Unità, nell’ob-
bedienza al Tuo Amore ed alla Tua Verità. Amen 
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Santa Messa ed intenzioni 

Domenica 4 8.45 PEDRINI-BUZZI; Hermes, Giorgio, nonni, zii SEGATTO-BOEM; Francesco e 
Angela 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) ASTOLFI Narciso; BORIN Leontina 

 11.15 DOLCI Amedeo, Bianca; FINOTTO Ettore, Ferruccio e Sandra; RUMIATO 
Mario, Payamil-Cayuleo, Janette, Marianella Bonilla; TESO Giovanni e FUR-
LAN Maria 

 18.30 PIZZIOL Fiore 

Lunedì 5 18.30 BAGOLIN Maria e Alessandro 

Martedì 6  8.45 Pro populo 

EPIFANIA 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) MICHIELIN Edy 

 11.15 PIVETTA Rosanna 

 18.30 GALLERANI Giancarlo 

Mercoledì 7 18.30 PASQUAL Dino e Isetta 

Giovedì 8 18.30 FRANGIOSA Antonia; MARINELLO Nicola (11) 

Venerdì 9 18.30 Pro populo 

Sabato 10 18.30 TOMMASELLA Augusto e BONADIO Bruna; DA RE Elide; BABBO Bruno 

Domenica 11 8.45 Pro populo 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) LORENZON Gianni; RAGGIOTTO 
Luca e Alessandro; MARTIN Danilo, CARAMEL Roberto e fam.; FRANZIN 
Bruno, TONETTO Dina e Renato 

 11.15 VICINI Roberto; SILVESTRO Lina e CATUARA Antonio 

 18.30 Pro populo 

Lunedì 12 18.30 Figli in cielo 

Martedì 13 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 14 18.30 RINALDI Gabriele 

Giovedì 15 18.30 Pro populo 

Venerdì 16 18.30 TAMAI-MANZATO-FRANCESCON 

Sabato 17 18.30 Paola 

Domenica 18  8.45 Pro populo 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

 11.15 BETTARELLO Mirco 

 18.30 PALERMO Giuseppe 

Lunedì 19 18.30 Pro populo 

Martedì 20 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) DE MAINO Antonio 

Mercoledì 21 18.30 Pro populo 

SANTE  MESSE 



 

7 

Giovedì 22 18.30 BUSATO Giorgio; DE MICHELE Antonio 

Venerdì 23 18.30 CAMBARERI Francesco 

Sabato 24 18.30 BRUSSOLO Denis 

Domenica 25 8.45 BORIN Gianni 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) CONTE Stefano, FRANZOI Adelina, 
BATTISTEL Rita 

 11.15 D’AMATO Mario; MARTIN Danilo e CARAMEL Roberto; DONAZZON 
Giovanna e f.lli 

 18.30 Pro populo 

Lunedì 26 18.30 Pro populo 

Martedì 27 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 28 18.30 Pro populo 

Giovedì 29 18.30 Pro populo 

Venerdì 30 18,30 Pro populo 

Sabato 31 18.30 Pro populo 

SANTE  MESSE 

BATTEZZATI nel 2025 
 
BASSO Matilde di Alberto e di Camerin Elisa; BELLAN Leonardo di Mirco e di Poles Giu-
lia; PANTALEO Dora di Michele e di Sciacca Chiara; ROS Christian di Gianluca e di Cibin 
Irene; BIBAN Nora Mei di Manuel e di Vazzola Federica; BALAJ Alex di Edon e di D’Am-
bros Giulia; VENDOLA Filippo Neil di Riccardo e di Bassetto Daphne; CATTELAN Tom-
maso Roberto di Luigi Maria e di Visentin Elisa; CILLOTTO Aurora di Dario e di Callegaro 
Giorgia; MARCUZZO Gaia di Alessandro e di Oliviero Antonella; FRASSON Giulia di San-
dro e di Bettin Michela; VITAGLIANO Maria Rosa Anna Margherita di Gaetano e di Bottan 
Alice; MARIO Evelyn di Alessio e di D’Alberton Sara; ANDREETTA Ginevra di Riccardo e 
di Castellaro Sara; RUSSO Lavinia di Raffaele e Baldissin Ilaria; FINGOLO Pietro di Alber-
to e di Bortoletto Gloria; PAVAN Agata di Luca e di Carpenedo Giada; FIORITO Mattia di 
Angelo e di Mazza Anna; POLITO Matteo Maria di Luca e di Marongiu Valentina; ZANAR-
DO Gabriele di Enrico e di Zorzetto Martina; DAL PIAI Camilla Ilaria di Alberto e di Raina-
to Roberta; MARIAN Giosuè di Giuseppe e di Rizzetto Sandra; PIASER Nora di Davide e di 
Martelli Marta; FUSETTI Martina di Marco e di Frasson Giulia; PANTAROTTO Dylan di 
Alex e di Catalano Jennifer; PANTAROTTO Ryan di Alex e di Catalano Jennifer; DA RO-
CHA PEROLA Mariah di Rocha Da Silva Marcela; MENAZZA Asia Fiore di Paolo Andrea 
e di Zanin Martina; SURIAN Beatrice Anna di Francesco e di Esposito Erika; BASSO Fabio 
di Federico e di Tonetto Chiara; BEGRAD Filip di Maciej e di Milazzo Maria Giulia; CIGA-
NOTTO Cesare di Luca e di Locatelli Silvia; SFERA Pietro di Fabio e di Costantin Veronica; 
DE FAVERI Flora di Thomas e di Casagrande Irene; SPARAPANO Mattia di Salvatore Da-
vide e di Chiaramonte Maria Cristina 



 

8    8 

polo grande, ti benedirò… e tu sarai una benedizione” (Gen 12,1-2). Abramo si appoggia alla 
Parola di Dio, che rassicura la propria certezza personale. Ed anche quando gli viene chiesto 
di sacrificare il suo figlio Isacco, e in questa richiesta assurda di Dio vede spezzarsi ogni pre-
cedente promessa, Abramo continua a credere alla Parola di Dio, “contro ogni speran-
za” (Rom 4,18). Ecco qui il culmine della fede: l’uomo dimentica totalmente il proprio pro-
getto personale, per lasciar spazio al progetto di Dio. 
 Anche nei Salmi possiamo trovare questa fede: Sal 16, 9-11: “tu non abbandonerai la mia 
vita nel sepolcro… mi mostrerai il sentiero della vita, la pienezza del gaudio con la tua pre-
senza, la delizia perpetua alla tua destra”. Questa fede, però, resta sempre legata alla prospet-
tiva temporale. Con l’avvento di Gesù vediamo che la fede assume la prospettiva di un supe-
ramento escatologico dell’esistenza presente. (continua)    d. Edmondo Lanciarotta 

Si possono effettuare donazioni con bonifico bancario su c/c Banco Prealpi San Biagio 
IBAN: IT 03 R 08904 36281 06 10000 30494 - Causale: “Intervento Chiesa Mussetta di Sopra” 

SEGNI DI SPERANZA 
Viene riportato uno dei tre segni di speranza individuati lo scorso anno dai gruppi parrocchiali 

AZIONE CATTOLICA: Accompagnare i giovanissimi e i giovani a vivere con stupore e meraviglia la gioia 
di donarsi agli altri. 
DOPOSCUOLA: Ci offriamo, pur con difficoltà, doniamo il nostro tempo, le nostre forze con passione e pie-
na gratuità. 
GREST: "La speranza si chiama gioventù": finché ci sarà un giovane disposto a donare sé stesso, il mondo 
sarà salvo. 
PULIZIA CHIESA/ORATORIO: Servire ci arricchisce, ci cambia, ci unisce. È anche un cammino di fede e 
di speranza, in cui il Signore guida i nostri passi e ci dona la gioia di essere strumenti del Suo amore. 
CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE: Lavorare uniti per farci carico del bisogno di chi ci sta 
attorno, dal più giovane al più anziano, per creare occasioni che portino la nostra comunità ad esser accoglien-
te, un luogo in cui stare bene, una famiglia. 
CATECHESI: Il bambino, oltre comportamenti di irrequietezza, di disimpegno…, indicatori del bisogno di 
felicità, cerca il catechista, si confida con lui, si affida a lui, lo abbraccia: questa relazione appaga tutta la fatica 
educativa. 
GRUPPO LITURGICO: Le belle relazioni personali vissute tra i componenti del gruppo che vanno al di là 
del servizio in sé stesso e che contribuiscono positivamente a vivere ogni giorno con speranza. 
SPORTELLO ACCOGLIENZA: La gratitudine: la gioia nell'incontrare, la gratitudine delle persone aiutate 
nella loro quotidianità, “grazie” a tutta la Comunità di Mussetta che ci avvolge col suo amore e la sua miseri-
cordia. 
GRUPPO SCOUT S. DONA’ 4: La veglia di Natale: disposti a camminare insieme a coloro che sono 
“pellegrini” in cerca di un futuro migliore, a condividere le nostre risorse e le nostre esperienze, e a costruire 
una società più giusta e solidale. 
FAMIGLIE: Gli incontri periodici tra famiglie e gruppi di famiglie che esprimono comunione con la 
“speranza” che i nostri figli vedano la presenza di Gesù specie nella condivisione tra le coppie e famiglie. 
SAGRA: Semi di speranza: la gioia di fare festa insieme, ascoltare ed essere ascoltati senza giudicare ed essere 
giudicati, dimenticare le fragilità altrui che ci fanno soffrire. 
SCUOLA INFANZIA/NIDO: Le molteplici iniziative: feste dei nonni, messe dei bambini, laboratori di lettura 
a scuola, la scienza a scuola, festa benvenuto nido, festa di Natale, feste delle famiglie, festa del saluto. 
MISSIONI: I piccoli gesti di amore, gli aiuti offerti con semplicità e delicatezza sono segni di speranza che 
infondono l’amore, alimentano il dono della vita, aprono alla novità, sostengono l’impegno per la giustizia e la 
pace. 
BIBLIOTECA/LEGGIMI FORTE: Quando un bambino viene a prendere un libro in prestito e, dopo averlo 
letto, ce lo restituisce e magari ne chiede un altro, allora in noi si riaccende la speranza. 
CIRCOLO NOI: Segno di speranza sono i genitori che si adoperano per coinvolgere i piccoli nelle feste e 
negli incontri, facendo diventare l'oratorio luogo e tempo di dialogo, incontro aggregazione e di crescita. 
URNA COMUNITARIA IN CHIESA 
sforzo continuo di creare momenti di incontro per famiglie, incontrare persone straordinarie che nei momenti 
tristi e dolorosi ci fanno tornare il sorriso, apprezzare le piccole cose e le piccole gioie della vita quotidiana, un 
sorriso, una stretta di mano, un abbraccio, un contatto semplice: cambia la giornata, il servizio come volontario 
in parrocchia è molto più quello che ricevo di quanto penso di offrire. 


